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dal nostro candidato contadino 

] il DÌ 106 dn cal Nerlt Dnola 

MANIAGO, 11 (rit). tro combattenti ed autentici rappresen- 
Per ieri alle ore 15 era indetto sulla tanti della folla dei fanti cor a han- 

pubblica piazza un comizio del nostro 0 avuto le grandi indennità ed SR 
Partito — oratori i candidati avv. Ga]. di stipendi, ma hanno dovuto farsi man- 

letto ed.il contadino Agnola, L'avvoca. dare da casa i piccoli risparmi accu- 
mulati con tanta fatica. 

= Il vostro Partito è clericale ed an- 

tipatriota — obbietta un tale. i 

—. Il nostro programma vuol essere 

it programma del popolo, ed essendo 

la gran massa del popolo italiano cri- 

stiano il nostro programma sarebbe in- 

coerente alla sua popolarità se non s’i- 

spirasse ai principi del cristianesimo. 

Lo, so che voi vorreste che io venissi 

qui a parlarvi di rivendicazioni tempo- 

pin (P.P.I.). Il cartellone era portato rali, ma sono +apianento she il ne 
i gramma del mio Partito mi impedisca 

di accontentarvi. Ed io come ascritto 

al Partito Popolare e come candidato vi 

te Galletto, per un equivoco, non fece 

‘in tempo a giungere, ed il comizio fu 

tenuto dal solo Agnola. 
Era giornata di mercato, e gli avver- 

sari (Fascio-Combattenti) avevano pre- 

parata e già inscenata una dimostra- 

zione ostile, di carattere volgarmente 

carnevalesco. Basti dire che fra i mez- 

Zzueci adoperati, c'era un cartellone di 

carta, issato ad un’asta, con sopra trat-' 

teggiato un bambino con Ja scritta pi- 

in giro da ragazzi con grande codazzo 

e schiamazzi. 
Quando il nostro candidato venne 

     

int 3}; q ov 
udente universita- invio & gl 

presentato da uno studente universita x 

rie dei VOSCr ito le ( av È 

7 4 zione 2 #& NET 

Veregi cata ri n CO) Mi nclo A S tre e :p \ILe bare (i E 

  

combatienti!» — «Abbasso il Pipin b. Yn i eg ne ret 

viva, ragazzi, perchè sono un combat- 

{ente anche io, anzi un volontario di Vedendo che gli interruttori prezzo- 

guerra. Proprio due anni fa, nelle in- lati facevano il gioco dell'oratore,; a 

fousie giornate di Capèretto, abban- questo punto crede necessario interve- 

donata la mia famiglia, la casetta ed il nire personalmente l'ingegnere Zambo- 

piecolo podere, transitavo per Maniago, Di, direttore dei lavori della costruen- 

oltrepassavo il Piave non per imboscar- da ferrovia. Non poteldo prendere di 
mi, ma per rinunciare ai diritti della ironte l'oratore perchè si era guada- 

mia inabilità e concorrere sul Tomba &Mata la simpatia generale dell’udito- 

a Jiberare di nuovo questa dolce nostra Tio, ripiega con questa uscita: 

regione friulana. Io non.sono fio To ho tutta la stima di lei che è 

‘a mendicare gli applausi che la Patria !M operaio e che per forza di volontà 

riconoscente deve a tutti i figli che dor. ha potuto ascendere al rango intellet- 

‘batserono; mi presento come semplice tuale, ed ha pagato di persona la difesa 

cittadino a domandare la libertà di pa- della Patria — anzi mi levo tanto di 

crola,. ‘ cappello (e se lo levò) —; ma ci sono 

La «claque» fu vinta da questa ener. Rella sua lista degli uomini indegni per 

‘gica apostrofe. L'Agnola s'impose e co. i loro sentimenti antiitaliani. Basta pen- 

‘minciò ad esporre, indisturbato, il no- A a quel Fantoni, rimasto al di qua 

‘stro Programma, o del Piave per farne d'ogni colore a dan- 

Toccò il punto fondamentale della "0 della Patria. 
«democrazia politica riguardante la rap- | L'Agnola così lo ribatte: 

‘ presentanza legislativa in Parlamento — © Ringrazio della stima che Lei mi 

ritenendomi un galantuomo. 

» insiste energicamente l’ora- 

Ma appunto per questo Le faccio 
—delia classe lavoratrice o della piccola OSserYare che mai avrei accettato di 
‘borg hesta. Il sedicente partito combat trovarini în “na lista ove figurasse uno solo che non fosse galantuomo. 

professa, «di tutte le classi sociali, dimostrando 
E lo sono 

‘che la lista del P. P. I. attua questo 
tore. 

criterio includendo quattro candidati ‘’ 

tenti — invece ha una lista composta 

esclusivamente da elementi dell'alta Per quanto riguarda il Fantoni sono 
‘borghesia, espressione del militarismo, onorato di essere suo compagno di li- 
La democrazia dei combattenti sta solo sta, Quest'uomo fu calunniato — è vero 
sulla carta ovverosia nell’emblema del- — indegnamente dai vostri giornali e 
la scheda che dà all’umile fante lo steri- dai vostri uomini rifugiatisi al dilà del 

"> 

le onore di guidare l’aratro. Noi sape- Piave; ma il Fantoni era rimasto a 
“vamo che, Smobilitato il fante a- compiere il suo dovere di sindaco, a 
vrebbe dovuto ancora, lavorare; ma noi proteggere i rimasti soffrendo con loro, 

° vogliamo che nei Suoi elementi più de- rendendo meno sensibili i danni arre. 

gni trovi posto anche là dove-si fucina. cati dall’invasione, e affermando più 
‘no le leggi e si decidono le sorti della Volte la fierezza italiana di fronte allo 
Nazione. straniero. 

‘— Ma voi avete anche un generaie —. Aggiungo che le autorità, prima le 

interrompono. i ‘militari, appena avvenuta la nostro glo- 

—— ‘Appunto, Per coerenza al nostro riosa liberazione, poi le civili — in se-», 

| criterio che tuttele classi siano rappre- Quito a minute indagini — non solo con: 
| sentate abbiamo incluso anche un ge- clusero ‘la sua innocenza dalle accuse 

nerale; un generale, però, che ha paga- calunniose mossegli, ma lo elogiarono 
tc di persona in trincea sul Piave; un per aver tenuta accesa la fiamma pa- 

hi; generale cui i soldati possano far testi- triottica. Il Prefetto con una lettera di 
monianza del senno e del sentimento elogio gli affidava di utovo.le sorti del 

| paterno che lo distinsero da tanti altri. comune ed il Re lo nominava cavalie- 
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E nella nostra lista figurano altri quat-. re ufficiale. 

Sfido chiunque — gridò l’oratore — 
ad affermare il contrario. 

Nessuno fiatò. Il povero ingegnere se 

la sgattaiolò quatto, quatto; schiaccia. 

to dai dati di fatto addotti dal nostro 

candidato. contadino, che continuò la 

sua conferenza invitando gli umili corm- 

battenti a votare i loro veri rappresen: 

tanti, quelli propositi dai loro compa-. 

gni, non quelli imposti dal nuovo Ca 

mando Supremo che non siede più in 

zona -di guerra, ma a Roma. 

Se durante lag uerra scendevano ‘gli 

ordini dall’alto al basso; oggi dal basso 

all'alto devono. ascendere le proposte. 

Se fu dovere dei combattenti salvare la 

Patria, oggi non hanno il dovere di sal- 

vare le casseforti di coloro che la guer- 

ra. ha. arricchito, colla complicità dei 

i. calabri della politica e del mili- 

"ismo, Loro dovere è di tutelare i di- 

in che hanno a sì caro prezzo conqui- | 

. Li esortò a votare secondo co- 
scienza, resistendo alla corruzione; fa. 

cendo rilevare che il denaro ricevuto lo 

si deve restituire centuplicato sotto for. 
ridare con me: Viva 

ma di tasse che la sReegirzi camuffata na sua capitale! ; : 
a dei SOT 

rà “dall e nostre tasche, 

sHirtora ebbe una chiusa originale. 
Vedendo ancora inalzato il cartellone 

del Pipin fece l’atto scherzevole di sa- 

invitando gli uditori ad asso- 

ciarsi. L'uditorio gustò con uno scoppio 
di ilarità lo scherzo con cui l’oratore 
saggiava la vittoria ottenta, 

Ringraziando l’uditorio per la atten- 

zione prestata, lo salutò invitandolo di 

nuovo al grido di: « Viva l’Italia !» 

Da
 

Esso a posto 

La ii di ieri segna uîì Web 

trionfo pel nostio Partito in questo Ca. 

  

ADULTERIO. POLIT:(0?" 
La commedia insceriata tra Fascio e combattenti è delle più turpi; ‘attesta a quali bàssezze due conglomerati di 

varî partiti — ovverosia di 
partito — tenti di trascina 
litica. Ieri lo spazio non 
segnalare al lettore tutta la nausea cui 
ci moveva la seconda pagina del «Gior- 
nale di Udine» di mercoledì, Mentre re- 
gistrava una punta del foglio clandesti. 
6 dei combattenti contro Girardini — 
e la confutava, dobbiamo ammetterlo, 
con ottime ragioni ad hominem - -, nel. 
le colonne affiancate, accoglieva con o- 
spitalissima compiacenza numerose cor- 
rispondenze del pseudo partito dei com- 
battenti a favore di Gortadi, di Ga- 
ngi e simili amici. nemidi del Fa- 

1 gente senza 

re la vita po- 
ci permise di 

Gi chiediamo a nome dei letto del. 
l’organo girardiniano — fra i quali sia- 
mo- anche. noi —: Ia listavdei combat. 
tenti va o non va appoggi ciata? Se va 
appoggiata Girardini ed i 
del Fascio si ritirino dalla lotta e fac- 
ciano riversare i loro voti a favore dei 
combattenti. Non sono le persone in 
gioco, ma sono i programmi. Se il pro- 
gramma dei combattenti non ha, nulla 
da eccepire, se è lo stesso vostro pro- 
sramma, ritiratevi, date posto ai nuovi, 
ai giovani, sacrificate l'ambizione per- 
sonale, pel bene della vostra idea. Ma, 
Se il programma dei combattenti non vi 
Va a sangue, se non siete convinti che 
so sia utile alla Nazione, in nomea del. 

. della Vittoria, cha volete difen. 
dere non continuate RA: -APRORRiario: 
non Versaverata 

1 suoi accoliti 

scienza è pure vero-che la coscienza ci- 

bolitico che deve nanseare Lidia let. 
tore di hnon senso. 

Sta. il fatto. Combat 

romhattanti 
tenti o fautori di 

enonfinnano 2 sepv! 
«fHornala di Tidines meftra Jiosi- 
ufficiala dej eombattenti mira in nieno 
petto al candidato del cuore del «Gior- 

nale di Udine»; il «Giornale» continua simpatizzanti. Quindi è che gli apostoli 
compiacentemente a pubblicare le cor. e i proseliti del disordine sociale, del. 
rispondenze dei nemici del candidato a tunesta e antisociale follia leninista 
del ‘suo cuore. Dove siamo? Dov'è la che ha seminato rovine e stragi in tante 
nitidità dei programmi? Dov'è la sin- civili e già fiorenti regioni, «devono es- 
corità delle idee ? Dove la chiarità delle re‘combattuti con le battaglie incruenti 

posizioni? Dov'è la purezza della fiam- qelle urne per risparmiare alla umanità 
ma che ci deve tutti animare; in qual. quei sanguinosi conflitti che funestaro. 

siasi arringo, (tranne quello del» PUS); no e funestano' ancora tante parti della 
per mirare, sia pure da diverse od OP- rwuropa. Si tratta di una grande batta. 
poste vie, a dare alla Nazione una rap- glia che sul terreno politico e sociale 
presentanza, degna in questo inizio di |; civiltà cristiana è costretta a com- 
Era storica, in questa crisi di Stato, in battere. Una vera battaglia «Pro aris 

questa soglia di un avvenire gravido.di .. cis». Chiùnque, ‘pertanto, ai rap: 
Sgrprese, di tumori, di speranze... presentanti della massoneria ò a quelli 

del bolscevismo desse per qualsiasi ra- 

gione o sotto qualsiasi pretesto il pro- 

prio suffragio, sarebbe reo di un tradi- 

mento, di un mostruoso delitto di cui 
dovrebbe rispondere dinanzi a Dio, alla 
Nazione, alla civiltà cristiana doppia 
mente tradita nei suoi supremi e vitali 

interessi religiosi e socali». (Stefani) 

z'one vi intimiamo di chiarire le vostre Al Clero friulano l'onore di eoopera- 

ri spettive posizioni; di chiarire in que- "© alla battaglia elettorale per la vit- 
ì etiole Talent È 

ultima. vigilia il pensiero, l’atteggia- toria del popolo eristiano! Nessumo può 

. Nel nome sacro della Nazione che voi 
combattenti — almeno quelli di voi che 

sì son meritati realmente questo titolo 
nella trincea — avete, anzi abbiamo 
riconsacrata coi nostri sacrificì ineffab- 
bili - voi del Fascio, per rispetto e 
gratitudine impagabile a coloro che 
hanno fatto la guerra, da voi semplice- 
mente voluta; riel nome sdcro della Na- 

N la tattica. maneara. 

La Nazione si governa colle idee; la Alpino. 
politica è una realizzazione continua mo: è guidata dal pensiero; lo Statista Magnifico piorompere 
saggio «ha delle direttive «differenziate. 
A voi; avversari da cinque anni di Gio- E° un magnifico prorompere di co- 

scienze popolari che si affacciano alla 
rete imprescindibile di non rinnovare ijbalia della politica. Umili contadini 

i fenomeno giolittistico della politica -< d 1 Operai, fieri.che autentici figli della 

J'tti, come noi lo fummo sempre, il do- 

  

omnirica....alla. giornata; 

d’Italia ascoltatela; pel bene d’Italia 

senso popolare, 
Un sacerdote friulano — che visse la 

guerra in trincea — ci prega di dargli 

posto a questo appello ai suoi cofratel- 
li. Non abbiamo motivo di negargli la 

‘ospitalità vii 
Girando dall'Alpi al pianò, si odore 

insistenti alcime voei sul contegno tim 

lettorale, 
Non può essere che ufîa manovra di 

avversari per trarfeè in ingànno i buoni 
elettori friùlani. 

Si dice: Il sacerdote tale, ‘Îavora per 
far aggiungere alla lista popolare il 
nome dell’ebreo errante: Anconal:; il 
tal’altro Sn il cuore /e l’anima per il 
mellifluo di Caporiacco ; uno è per 1'e- 
hreo Mor pure go, un quarto per Hiercheli 
e via dicendo... 

Ma è possibile, dico io. a vi sleno 
degli imbecilli così monumentali; fra il 
Clero fritlano? Assolutamente no! 

Il Clero non può essere che per il 
Partito Popolare. Italiano, che è il solo 
partito delle libertà religioso-moraM- 
economiche del popolo nostro. 

Chi oserebbe tradire la lista popola- 
re con nomi aggiunti? 

«parvenu», déVa rallegrarsene. .. 

duceé, che soffre, che combatte. 

Tutti i voti aggiunti danno .m: aggiore 
valore alle liste avv ersarie e questo è 
oravissimo male. 

Si potrà obbiettare che nella Jista.po- 
polare si è lasciato um posto libero per 
il voto aggiunto. 

Sî, c’è un posto per la sente. che 
ancora non ha fornato una coscienza 
rolitica, ma non per Te persone. che per 
dovere di ministero debbono illuminare 
il nopolo.m tutti i suoi doveri. è 

To omardia amici! 
Ed ancora: 

ne. di lavoratori. 

Partito Popolare. Di esso è 1’ avvenire. 

A nessuno può sfuggire, l’importan- 

za d’un commun icato della Stefani che 

riporta fan:sutito dell ‘articolo editoria- 

le dell'Osservatore Romano, dal titolo : 
Perchè si deve votare ». Esso. dice: 

«Se è pur.,vero che ciascuno ha il di- 
ritto di votare secondo la propria co- 

nobtino. 

Qual forza malefica potrà più arre: 

stare il magnifico e sano prorompere 
delle moltitudini? 

vile ed onesta vieta di dare il mandato Î cavalli di riterno 
legislativo a certe categorie di perso- 
ne. L'elettore infatti concil sto voto”de- ..« KE? brutto io pr onde re dei ca- 
Ve avere ‘in mira la tuteladell’ordine valli. Ma ‘le locali vazzette del Fascio 
religioso e sociale e perciò non può sen- lo esercitano volentieri: anzi si specia- 
za grave colna darlo al nemici dichia- lizzano nei... cavalli di ritorno. Ieri Val- 
rati della religione. ai sovw vertitoti del- trovera il « Giornale » ‘a. prendere dal 
VPordine sociale, Ciò dicendo alludiamo « Corriere della Sera » il cavallo che ie- 
ai framassoni, ai bolscevichi e ai loro ri ha dovuto reinghiottire a denti stret- 

loro classe si siano imposti come candi- 
Non è ‘una punta polemica questa; dati al mandato legislativo, acquistata 

non è voce di partigiani ad avversarii, la coscienza di se stessi e del proprio 
roos di italiani ad italiani. Nel nome Tasare «umano», affrontano, senza jat- 

| el DenE uze ma senza panico, in pubblici con: 
nretdete ciascuno posizioni sincere. tradditorî gli ex-deputati — quelli che 

p er i by on nome ieri parevano dei numi, delle arche in- 
aid 4 i p VT: 4 j - $ violabili — li affrontano, li mettono al 

dei clero friulano muro coi semplici argomenti del buon 

Un forte uragano, benefico ta 
un forte uragano di democrazia sana 
è passato con la guerra sul nostro po; 
polo, E chi nutre vivaci sentimenti de. 
mocratici, chi è nato dal popolo umi- 
is; chi dell’umile popolo, buono e lavo. : 

È Dist ratore, conserva la stima e 1 ‘affetto, a 
biguo di &leini sacerdoti nella lotta e- qualaBigne: partito appartenga, se non 

preferisce il mestiere del pidocchio ri. 
fatto, sé DO ama le arie gomiche del 

In questo triofifò «di popolo, che è 
trionfo di giustizia (petichè la massa del 
popolo ha radicato il sentimento della 
souità) che viene dal popolo, vede il 
irionfo di sè stesso, del proprio padré, 
della. sita famiglia, vede il trionfo del- 
l'umanità della vera umanità che pro- 

Noi si&mo felici di aver dato il dla» a 
ouesta riscossa che risuscita il popolo 
italiano da un ilatismo semi-millena- 
rio. Siariîo felici di avere, nell’operaà no- 
stra. affiancati per una parte dai ricchi 
cui è guida uno spirito genuino di cri- 
stianesimo e la visione profonda e rea- 
listica dell'ora storica, dei pericoli che 
minacciano insieme, da estreme parti, 
borghesia e proletariato, capitalisti ed 
operai; per l’altra parte da' moltitudi- 

TI Partito Popolare è la sintesi uma. 
na. in Italia. Non-c’è altro partito che 
abbia davanti a sè una via precisa e 
sieura, che abbia con sè una coscienza © 
fidente, serena, equa; che abbia dietro 
a. sè un passato di garanzia, come il 

Maofelici noi siamo; -in modo parti- 
‘ rolare, rerchè cuesto nostro Partito, la 
nostra Idea, ha il sentimento e l’amore 
del Ponolo in questo nostro Friuli, evi 
moltenlici a grandi dolori hanno acuito 
î1 sanen della responsabilità, del dovere 
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ti; deri la « Patria » che ricorre pure al 
« Corriere della Sera », 

La « Patria» impara dunque dal’ | 
«Corriere » .che la lista nostra non è | 
«consistente» perchè «il Friuli» stre- 

pita. eon violenza di polemica, ed il 
« Corriere » dice che il nostro metode è 
«secondo le zone, battagliero o meli-. 
fluo. Strepita nel Friuli, fa propagan- 
da a domicilio e in chiesa nel Padovana 
enel Vicentino, è vivace nei contraddi- 
tori nel. Veronese... -Le varie tattiche 

dipendono dal temperamento»degli or- 
.ganizzatori, degli avversari e delle po- 
polazioni; nonchè dalla consistenza . 
maggiore 0.minore delle liste... où 

Invero'il «Corriere » dice il contra-. 
rio di quello che vorrebbe fargli dire | 
la « Patria»; seguendo l’ordine dei di- 
sgiuntivi il « Corriere» attribuirebbe 
alla lista popolare friulana la « maggio- 
re consistenza ». Il cavallo è di ritorne | 

ma è anche un cavallo preso. 

In eompenso la fc Patria» ammette. 

che Salandra, Boselli, Orlando hanno 
commessi errori e chei deputati uscen- 

ti 1i hanno veduti solp dopo. . Si 

In ciù sta la loro squalifica politica di | 
fronte ad un corpo elettorale ho min- 
chione, auale il friulano, is 

La candida ignoranz dl Fassi 
Rin lad brame di Livni iaia 
L'ignoranza del « ala, di Udine» + | 

li fatto di politica internazionale è 
qualcosa di. delizioso. Dice ehe il 
‘ Volksparte 1» \(partito popolare te- 
desco) è il oo to dei clericali germani- | 

i. Ignora il fatto elementare che il 
Partito ‘cui o i Cattolici te- 
deschi è il centro e che il partito popo- 
lare tedesco è un partito anticlericale, 
coltispondente al nostro radicale. Ma 
per quanto abbiamo una profonda sti- 
ma della profondissima ignoranza poli- — 
tica dei signori del Fascio, crediame | 
che qui più che l'ignoranza possa la © 
malafede, Alla nostra ‘chiara risposta | 
alla domanda perchè sì Partito Popola- 
re, sì chiama italiano, il « Giornale » 
del Fascio osserva: « Il « Friuli» ean- 
didamente dichiara che 11 Partito Popo- 
lare si chiama «italiano» per distim, 
guersi dai partiti popolari delle altre 
nazioni, e confessando così nel mode. 
iù aperto che tale denominazione, se 

per una parte sembra fattà per ingan- 
nare .il popolo italiano, ha per scopa. 
prineipale avere il posto bene designa- 
io tra i partiti clericali internazionali 
che oe®i levoranéò con incosetenza di, 
littuosa, insieme all' internazionale rog 
“a per scardinare le basi Aeeti Stati e 
gettare le nazioni nella più tremenda 
rovina ». 
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Tutti conoscono ledire ttive e progra 
matiche di politica internazionale. det 
nostro Partito. Riportiamo il « Giorna- 
le di Tidine » testualmente per docu-. 
mentare come, combattendole e + svisan- 
ciole, ‘il Fascio le avversi perchè ten- 
denti alla pace perenne, al disarmo ed 
all’aboli zione della coscrizione obbliga- : 
tori: 9 7 5 L 

o giurate nuove guerre i finanzia- — 
tori del Fascio non possono più ripetere 

. le speculazioni a. base di «grandi in- 
icressìi » che il Fascio difende. 

Gasparotto in < panne» 

TRICESIMO, 18. 

Ieri. sera è mancata la conferenza 
dell'on; Gasparotto ; che doveva tenere 
alle 7,30. Causa un guasto: all’ automo- 
bile nou potè giungere! Però ai tanti 
presenti inte ‘venuti, si sono dispensati 
ì fogli volanti, alla quale distribuzione 
pr ‘esero. parte: le prime «suffraggette» 
bulazre, Ma il deputato non potè coli. 
mare la bocca ad alcuno dégli interve- 
nuti, 

Domani; alle:5.pom. al'teatro, i parle-. 
rò Von. Marine Mi, ma sAnicona non si fa 
ancor vivo. 

Conferenza Agnola a Meduzo s 
Presentato da don Bianchini parlò. 

qui nella sala Brovedani il candidato 
contadino Agnola, riscuotendo l’unani- 
me eonsenso dell’affollato uditorio. 

      

            

  

      

  

   

  

    
   

     

  

   

  

   
   

      

               

      



    
   

  

! le cose di di Caporiacco 
definitivamente a posto 

ei: 

On. i 

   
   

   tura IR ag è riferito dal Si- 
gnor Riecardo Carnelutti i in una a 

  

Yersione riveduta e corretta, confermi 
he il primo passo per la candidatura 
venne mosso dagli amici dell’on. Capo- 
taee0 e/non da noi, tuttavia è dovero- 

   

   

in questi termini: 
HW Signor Carnelutti, avendomi prima 

ineontrato, aveva tastato il terreno. Io 
ni -mantenni riservatissimo; Poco dopo 
mi vidi avvicinare dal Carnelutti in- 

sieme col Varutti; che mi trattennero, 
benehè avessi fretta e cercassi sottrar- 
mi. Essi lamentarono l’esclusione del. 
l'on. Caporiacco dalla lista del Fascio, 
@ shiesero espressamente se non fosse 
Dosaibile la sua inelusione nella lista. 

  

   

   

     
   mì, tanto più che eiò era piuttosto di 

| rompetenza. del Segretario politico; 
i do deo me, la cosa non si presen- 

ai facile, tiffeiado nelle direttive del 
nostro Partito la massima di non accet- 

| tare le iscrizioni dell’ultima ora, ehie- 
ste golo a scopo di candidatura; che, 
#omunque, il primo passo che l’on.-Ca- 

| poriacco avrebbe dovuto fare sarebbe 
| «stato quello di iscriversi al Partito, e 

solo dopo si sarebbe potuto esaminare 
la questione della candidatura. Ad ogni 
modo, ripeteva, doveva pronunziarsi 
‘# segretario politico, al quale potevo 

‘aeeennamne, 
. Del seguito di SARA mie dichiara- 

sioni, contenute nel necessario riserbo, 
non ebbi indizio se non quando alcuni 

giorni dopo, per via, dall’on. Caporiac- 

«o mi sentii colmare di molti ringrazia- 

‘menti, che un poco mi sorpresero. — 
Onde chiesi poi ragione di ciò. al Car- 

enutti, rimproverandogli che egli aves- 

se potuto riferire gll’on. Caporiacco le 

mie dichiarazioni col significato di ade- 

‘sione alla candidatura. — Al che egli 

sì seusò dicendo che si era ‘arbitrato di 

| farlo per dare una soddisfazione»‘mora- 
le al suo onorevole amico. 

— Come vede, onorevole Direttore, la 

luee dell “episodio è molto diversa da 

| quella che si è voluta proiettarvi; ed è 

pene che ho dovuto interloquire an- 

.gora in questa polemica, anche corren- 

io: il rischio di sentirmi gettare ancora 

%a facile e gratuita ingiuria di menzo- 

| gmero. 

La ringrazio, 

Avv. Agostino Candolini. 

      

   
   

   

    

   

  

   

con ossequio 

Or 

Dopo l’anatomia fatta ieri alla let- 
tera del Carnelutti, dopo questa lette- 

ra dell’avv. Candolini, ricordiamo sem- 

plieemente che fu il « Giornale di Udi- 

‘ne > ad iniziare la polemica, accusando- 

si di aver mendicato la candidatura di 

un uomo del Fascio. 

“N perchè di un odio 
Molti non sanno spiegarsi perchè iù 

« Corriere della Sera» avversa con 

| tiche del pensiero cristiano, e precisa- 

mente, ‘oggidì, il Partito Popolare ita- 

| liano, La spiegazione non è difficile; il 
. «Corriere » è un'organo di « grandi iu- 

- teressi» da difendere; l’alito cristia- 
| no nella'politica potrebbe turbare trop- 
po gli affari grandi ed i più grandi in- 

| teressi, Perciò esso si umilia in volgari 

sofismi e cavillazioni per prospettare il 

- le plaghe ove il P. P.L è più forte i 
| ‘smnoi pennaiuoli col mandato preciso di 

eombattere prima di tutti e sopra tutti 
de liste popolari. ° 

3 chi si preoccupa di questo atteggiamen- 

to del « Corriere della Sera» e delle 
“sonseguenze che ne possono derivare. 
La liberale « Nazione » di Firenze, per 
‘esempio, scrive: 

«Dl «Corriere della Sera» ha rico- 

- mineiata la sua antica polemica con- 
‘tro i cattolici, o piuttosto contro la pos- 

. sibilità che liberali e cattolici possano 
‘vivere nella stessa atmosfera politica 

| senza guardarsi in cagnesco, e senza 
‘aiutare i loro nemici comuni a soppri- 

merli separatamente dopo averlî divi- 
| si, La scissione tra costituzionali e cat- 

tolici in Italia è una delle benemerenze 
speciali del « Corriere della Sera », che 

| primo obbligò i moderati lombardi ad 
‘abbandonarti-nelle ultime elezioni, per 
uno di quegli isterismi improvvisi che 
prendono a un tratto questo giornale, 

non sappiamo perchè citato come un 
esempio di prudenza e di assennatezza, 
‘mentre è certamente l’organo più leg- 
gero e avventato d’Italia, e spesso 
persino gli organi semigialli della Ca- 
pitale prendono un A IPSLO profonda- 

mente serio al paragone ». 
. L'articolo prosegue poi dati 

seeondo il punto di vista liberale, che 

da alleanza coni liberali, per 
o di ordine alle forze 

    

   

  

Risposi che non potevo pronunciar- 

tanto accanimento le affermazioni poli-. 

| Partito Popolare quale assolutamente . 
non è; per questo ha sguinzagliato per. 

Nel seno stesso dei liberali, però, c'è 

i il Partito Popolare avrebbe dovuto fa- i 

« Questo è del resto il pensiero di 
tutti i costituzionali in Italia. Quando 
il « Corriere della Sera» mette il suo 
a veto », accompagnato da lunghi ragio- 

nari, non fa che seguire i suoi antichi i- 
sterismi, e mostrare ancora una volta 

di non essersi reso conto dei pericoli 
che corre il Paese, e ai quali il Paese è 
stato in gran parte portato dalla poli- 
tica settaria, feroce e reazionaria del- 
la quale il «Corriere» è stato du- 
rante la guerra l’esponente. Questo gior 

nale, e la sua tendenza, in fin dei conti, 

è stato responsabile del trionfo del mas- 

simalismo tra i socialisti, provocando 
la persecuzione di Stato e le leggi spe- 

ciali contro di loro : è responsabile delle 
divisioni tra costituzionali, causate dal- 
la caccia all’uomo organizzata in tutti 

gli angoli del partito; oggi desidera di 
aiutare ancora un poco la baracca, 
creando scissioni irrimediabili tra eo- 
stituzionali.e cattolici. Quale è. dunque 
il suo ideale ?® La rovina completa ? ». 

La:-lista. degli «cx combattenti 
coniro il popole 

Nella lista degli ex-combattenti e’è 
posto: por quelli, che, siruttando il no- 
bilissimo titolo di difensori della patria, 
si sforzano di trovare il gradino per 
montare su. Dove e da chi sarebbero 
stati messi innanzi i nomi di un Luz. 
zatto, di un Gasparotto e di un Mini ? 
Basta ebrei per il Friuli; Luzzatto 

è un ebreo. Si faccia portare a Milano, 
dove egli abita, se vuol essere deputa- 
to: non venga a inquinare la terra no- 

stra di nuova tabe ebraica. 
E Gasparotto e Mini ? 

Gasparotto è candidato del fascio li- 
bero - demo - massonico di Milano; è 

l'esponente del peggiore radicalume, sì 
può.dire, dei bassifondi di quella città. 
Friulani, non. tiratevi addosso quella 

rogna politica! 

Mini cerca di arrampicarsi su per 

la schiena degli ex-combattenti per an- 
dare alla Camera. Che cosa dire di Mi- 
ni ? Il meglio che si può dire di lui è 

. questo : E’ uomo allegro! 

Ma l'importante è che la lista degli 

ex-combattenti per il tacito, e non tan- 

to tacito, connubio con la lista del Fa- 
scio, cioè con la lista dei signori, è di- 
rettamente in opposizione agli interessi 
del popolo. Il Fascio, ossia i sigmori, 
hanno voluta la guerra, e l’hanno fat. 
ta combattere dal popolo. Contadini e 
openai, specialmente, hanno fatta la; 
suerra ; i signori e i figli di signori era- 

no, quasi sempre, in retrovia. 
Adesso si tratta di pagare l’enorme 

debito di guerra, che gravita sul bilan- 
cio italiano ; poco meno di 100 miliardi, 

Chi lo pagherà questo debito ? 

E° giusto che lo paghino i signori, 

perchè il popolo ha pagato di sangue. 
E’ giusto che siano decimati i capitali 
dei riechi. E” giusto, sopra tutto, che i 
grandi fornitori dello Stato, i quali 

hanno fatto milioni a iosa durante e 

per la guerra, siano... colpiti del 75 per 
cento sui loro guadagni. 

Questo è giusto; ma con tutta la buo- 
‘na volontà Nitti non ha potuto attuare 

la riforma tributaria; non ha potuto im 
porre la tassa patrimoniale e l’impo- 
sta progressiva, perchè troppe influen- è 
ze di capitalisti, di pescicani, di signori 
e dei compari di signori fmora glielo 
hanno impedito. 

Ebbene i capitalisti, i pescicani, i si- 
gnori vogliono ritornare al Parlamento, 
perchè non avvenga la decimazione dei 
patrimoni, perchè non sia imposta la 
tassa progressiva, che eolpirebbe non 
chi ha poco ma chi ha molto. 

In una parola, i signori, e sono quel- 
li del Fascio, vogliono che il popolo, il 
quale ha fatta la guerra, e ha pagato 
il tributo alla patria con tanto sangue, 
paghi la guerra anche con la ven 
anche col denaro. 

I candidati della lista degli  ex-com- 
battenti sono d’accordo col Fascio per 
darsi la mano a vicenda coi nomi ag- 
giunti nelle schede. rispettive. Può 
smentire la cosa il giornale « La pace » 
organo degli, ex-combattenti, per non 
sollevare sospetti e recritivinazioni, ma è 
proprio così, tanto è vero che «Patria» 
e « Giornale di Udine » combatono tut- 
tele liste tranne che quella del .Fascio 
e quella degli ex-combattenti. 

Dunque la lista degli ex-combattenti 
. è contro il popolo, contro gli interessi 
del popolo, come e quanto è la lista del 

Fascio, perchè .Fascio ed. ex-combat- 
tenti, ex-combattènti e Fascio si dan- 
no la mano per andare in Parlamento. 
Gli ex-combattentîi del Friuli aiuteran- 

no i sienori del Fascio a fare in mo- 
do ehe il popolo paghi la guerra eol de- 

naro, come l’ha pagata col sangue ? 

Sulla via Faedis - Campeglio 

Si desidererebbe sapere dal signor 
Ciriani ex-onorevole ed ex-cattolico 

perchè seiupa foglietti di autopropa- 

ganda lanciandoli dalla sua vettura suì 
passanti anehe \se sacerdoti. Riservi i 
suòi specchietti per altre allodole pari 

so e sarà tanto di guadagnato per il 
suo borsellino e per la dignità. 
   

   

   

ni della musica, inno dei lavoratori, 

  

Comedia elettorale i©atti dle 
$ ed un prologo 

Abbianto da Morsano al Tagl.; 

Pagliacciate elettorali. — Questa se- 
ra per festeggiare il genetliaco di S. 
M. in Morsano si rappresentò la .se- 
guente eommedia. È’ una produzione 
inverosimile, ma storica e senza esage- 
razioni di forma. 

PROLOGO, 

Patomime. — «Lo Tempo»: Muri ta- 
pezzati con manifesti portanti un eo- 
gnome sconosciuto: «Giovanni State- 
ra». Voci che circolano: «E* un socia- 
lista». Fiorisce un proclama rosso di- 
retto ai lavoratori... e sotto, porta quat- 
tro nomi: «Statera, Pietroboni, Pallati- 
ni, Bellati», cioè quelli della lista mi- 
niste riale della prov. di Belluno. ©». 

«.0 Tempo»: Ostentamento di por- 
tafogli rigonfi. Trattative di far suona- 
re la banda per impedire il comizio Ci- 
riani. Libazioni copiose ed osterie a- 
perte fino a-tarda ora. Schiamazzi not- 
turni col canto «Bandiera rossa». Serit- 
te pei muri: «W il socialismo — W Ste. 
tera — Abbasso Ciriani -- Morte al 
Papa e ai preti — eee». L. 250 alla ban. 
da 'pér'i ricevimento di G. fSitatera « 
L. 50 di sopraprezzo quaora esegnisea 
l'Inno dei lavoratori. 

ATTOL 

Imbrunisce. Piazza animata da cu- 
riosi, Bande eoll’istrumento alla bocca, 

Scena I. — Il meridionale e borghe- 
se ing. Giovanni Statera, ;elreondate 
dai suoi fidi, si presenta al poggiuola 
del Munidipio e la Musica intona Via 
no dei lavoratori. 

Brimon, battistrada. — Signori, ho 
l’onore di presentarvi l’ex-tenente del 
Genio, l'onorevole G. Statera, il nostro 
candidato ! ! 

Statera. Sos G. Stati il vo- 
stro candidato. Ho le migliori inten- 
zioni verso dei lavoratori in senerale 
a verso di voi in particolare. Farò del 
mio meglio per accèntentarvi; ma non 
posso assicurare nulla di concreto», 

(Discorso di un minuto). 
Scena II — Dalla bocca di un auto- 

revole personaggio, diseeso dalla Val 

Cellina con l’onorevole, esce un mine- 
strone, che — riordinato ‘un po’ — è 
di questo sapore, 

«Sono un lavoratore, Abito vicino 
Pordenone. Sono un ex-combattente. 
Ebbi la casa rovinata dal nemico. 
«Siamo in periodo elettorale. Qual'è 

il programma dell’on. Statera? Tl suo 

programma è l’emblema stesso della 
sua scheda: Una casetta in un campi- 
cello, col motto: «ricostruire». Rico- 
Struire eioè la casetta, pagare i debiti, 
provvedere i buoi per lavorare il cam- 
picello senza bisogno di emigrazione. 
Dobbiamo perciò affermarci sul nome 
del Grande Giovanni Statera, che ha 
alle sue dipendenze 700 operai, che be- 
ve il mezzo litro con essi, che lavora, 
sì,. coi soldi del Governo... ma che si fa 
amare dai suoi SRRRRRRE come mn pa- 

dre. 
«Ne appresi il nome suo dalla boe- 

ca degli operai... e anch’io sono un ope- 
raio, cosciente, quindi vi dico di non 
laselarvi corrompere dagli altri con una 
zuppa, coi maccheroni, con unlitro di 
vino, con. dieci lire... Perciò date il vo- 
to a Giovanni Statera, se volete rico- 

struire le case, i cuori, il vostro avve- 
nire Di. 

Intermezzo. — «Inno dei lavoratori». 
Scena III. — Voce: «0”è » l’avv.. Da- 

vide B... che invita i presenti a un con- 
tradditorio». i 

(Silenzio). 
Avv, D. B. —- «Speravo in un con- 

tradditorio. Ora siccome nessuno dei ri- 
‘ spettabili avversari domanda la paro- 
la, non mi resta ehe approvare quante 
venne detto finora e invitarvi a votare. 
per G. Statera lb». o 

Colpo di scena. — Una mnotocieletta 
rombante porta un individuo, il quale 
sì ferma al comizio e chiede di parlare. 

Avv. D. B.--- Il sig. Savio, operaio 
di Pordenone, di passaggio di qui. par 
puro caso,.desidera di parlarvi». 

Scenae IV. — »Sono qui per combi. 
nazione, Sono lavoratore auch’io. Per 

ricostruire la casetta che il nonno ci ha 
lasciata ci vuole un capo, 
trovate in G. Statera. 

«Non combatto gli altri partiti, ben- 

chè siano tutti mascherati, e di leale 

questo lo 

mon $i trovi che quello di G. Statera. 
«Fui socialistà, ma cambiai casacca 

pere ‘hè rifuggo dal sangue: Non votata 
pei socialisti, ma per G. Statera. 

. «Sono timido, finora non ho mai par- 
lato al pubblico, ma se volete rico- 

| struire la casetta del nonno, votate per 

Statera. 
«Ebbi anch’io devastata la casetta 

del nonno, e.desidero il vostro bene, 
Re vi ‘dico di votare per G. BROS 
ra!b. 

Intermezzo. —— Marcia. 

Scena ultima. —- Gli onorevoli ven- 
dini, vi ringrazio della sincera, della 

cordiale, dell’entusiastica dimostrazio- 
ne preparatami, vi saluto e vi abbrac- 
cio in blocco». 

(Fischi. battimani, sorrisi, grida, 
Marcia. passaggio di carri, conversio- 

rin- 
   

‘ o&eorrono bezzi. Dieci 

Impressioni, — Ing. | Statera, va bene 
che questo è Morsano delle oche, me 
noì non siamo mica le oche di Morsa- 

no, sapete! 

ATTO IL 

notte. L'on. Statera si è assenta- 
to per andare a rivolgere una parola 
ai coscienti elettori delle frazioni, 

Scena I. — In sala Marini l’avv. Tui. 
lio, candidato déèél Fascio e circondato 
dall’avv. Franceschinis e dalla signo- 
ma di Morsano, sta svolgendo il suo 
programma. Ma sul più bello... entra 
il battistrada Primon, il quale incomin- 
cia a interrompere, vuol salire sul pal- 
co, Vuole parlare, ma la finisce sotto 
la tavola e poi in orto. 

‘ Scena II. — In suo Soccorso accorre 
l'avv. Davide B.; e siccome non era 
stato onorato di un contradditorio in 
piazza, vorrebbe; interloquire... ma le 
opinioni sono discordi... i ragionamen- 
ti s’infiammano... gli uditori si accen- 
dono... î lumi si spengono è ne Nasce 
un Wirdaitionio: 

Scena ultima. — Gli onrevoli ven- 
gono. condotti fuori e inseguiti da urla 
e da fischi. Le grida di evviva contro- 
battono quelle di abbasso. Le automo- 
bili sbuiffano. La musica snoba Gli ono 
revoli partono snonati a vicenda... è co- 
me : 

Colpo finale 
mo abbondanti. 

Impressioni. -- Dappertutto si ride 
® crepapelle; e da una parte si sente 
dire:.« Credono : di ceomprarei il vota 
colle musiea ?» e dall’altra: « Ma cre. 
dono i signori e i profughi che votiamo 
per loro anche questa volta?» e i più 
frirbi sentenziano : « Tirare i i denari che 
ci offrono e votare per chi fa comodo + 
il voto è segreto ! d 

fa Tariffa dei combattenti 
(DAL VERO). 

Un nostro candidato scende in un 
piecolo centro, ove è annunciata la sua 
conferenza. 

Si vede venire incontro un Tizio. 
— Lei è della lista combattenti? So- 

no un inearicato di Mini. 
L’amico nostro, per non turbare nel 

Tizio una gravità che prometteva ri- 
velazioni, risponde evasivamente. 

- Qua, vede, sono certi 20 voti, ma... 
franchi l’uno, 

Cena meulliana a vi. 

1ì osi a dea 

Ce menzogne aVVersarie 
Da Tavagnacco : 
Non varrebbe la pena d'occuparsi 

delle menzogne e delle espressioni da 
brivio che usa l’organo dei combatten- 

.ti per denigrare il erescente favore che 
va acquistando il vero partito del po- 

polo, se la verità non insegnasse che 
anche nella lotta di partito si deve sma- 
scherare l’inganno e ehe il primo ca. 
rattere d’una giusta lotta. è la serenità, 
Questa manca completamente all’orga- 
no dei combattenti, «Chi ha letto in 
quel foglio. in data 9 corr. ]a recensione 

del comizio elettorale tenuto a Tava- 
gnacco il giorno 8 corr. nel quale ha 

parlata l’avvocato Fantoni, ha rileva» 

to non solo il frasario tolto dal voca- 
bolario dell’«Asino», ma ancora a te- 
stimonianza delle persone oneste che 
vi presero parte, queste solenni bugie 
che dichiariamo apertamente: 

1.0 — Che i presenti alla conferen- 

za erano non «ben 36», compresi una 

trentina di artiglieri, ma s’aggiravano 
sui 200 tra i quali aleuni soldati che 
furono tutt'altro ché «mobilitati del 
curatonzolo del luogo» ma prezzolati £ 
dai soeialisti per cantare l’inno dei la- 
voratori. a conferenza. finita. 

2.0 -—— Che l’uditorio non rimase 
iaia indifferente alle parole 
del candidato del P.P.I>», ma applaudì 
più volte col grido ben LCA e distin 
to «Viva il P. P.T.> e che i fischi ven- | 

nero solo dopo le poverissime parole 
atte dal sig. Allatere. 

Tenianfo a fare queste dichiarazioni 
per dimoftrare che la vera propaganda 
non sì f4 a base di menzogne e di in- 
sulti ma'con criteri ispirati da. piusti- 
zia e verità. o 

MARCO CIRIANI 
Da $. Giorgio della Richinvelda : 
Va perdendo gradatamente le simpa- 

tie nel nostri paesi. Sere fa uno dei suoi 
armigeri tenne nelle nostre plaghe u- 
na specie di conferenza, se. così si può 
chiamare. Lo searso pubblico abbando- 

nò la bettola (è bene si sappia che la 
propaganda per Ciriani si è sempre 

fatta nelle osterie) prima che l’orato. 
re avesse finita la sua concione. 

S. Giorgio, che è zona di contadini e 
di autentici combattenti, non ne vuol 

sapere di un imboscato, mendicante per 
: Je canoniche la protezione della « chir-. 

ba » capace poi di inveire alla Camera 
eontro tutti e contro tutto. 

L'opera 

qui, dove sono noti vita e miracoli, e 
quindi: è inutile che il demo-eristiano 

venga da noi a mendicare nuovamente 

il voto. o 1 

Con quella coerenza e correttezza di 
‘prograllima. addimostrata in ‘questi. 6 
       

      

   
   

  

gecolta d 

di guerriero è feonosciuta 

ALLE SEZIONI 
Distribuzione schede 

Sono state distribuite ai delegati 
mandamentali le schede, con l’incarico 

di farle pervenire alle Sezioni, In caso 

di ritardo le sezioni ricorrano con mez- 

zi proprî per procurarsene agli stessi 

delegati nei eapiluoghi di Mandamento, 

Si avverte che delle schede si dovrà 

fare nelle Sezioni una distribuzione ta- 
le da non essere privi per il giorno del- 

la votazione. Al caso che le schede tut. 

tavia vengano esaurite, si ricorda che 

tanto presso i delegati mandamentali, 
quanto presso la Segreteria Provineia- 

le ne esiste una riserva, alla quale PERO 

si deve ricorrere solo in caso di ecce- 

zionale bisogno. 

Nostro Comizio a Rual ss 
Da Rualis (Cividale) : 

Il 12 corr. il nostro candidato A. Mia- 

ni tenne pubblico comizio a Rualis. La 

vasta sala dell’osteria Liberale, gentil- 
mente concessa, era letteralmente sti- 
pata. Notai in un angolo della sala un 
gruppo di socialisti sul cui volto si 
leggeva troppo chiaramente l’intenzie- 
ne di fare dell'opposizione agli oratori 
del FE. PL 

n propagandista Cozzarolo conobbe 
| subito la eterogeneità dei suoi uditori 

e prese subito di fronte il programma 
massimalista. del. socialismo d’Italia 
che vuole: la rovina della famiglia cot 

libero amore, l’abolizione assoluta del. 

la proprietà col regime comunista, la 
guerra civile, la rivoluzione tanto più 
terribile di quell’altra guerra alla qua- 
le si dichiara decisamente contrario. 

L’oratore, efficace nelle sue ehiare ar- 
gomentazioni venne più volte interrot- 
to da calde approvazioni dei presenti. 

Attaccò poi arditamente il partito 
liberale guidato e sostennto dalla bor- 
ghesia contraria ad un sincero miglio- 
ramento economico delle classi operaie 

agricole, contraria al vero. oO 
di libertà perchè nega ai cittadini il di- 

ritto di educare i loro figli secondo i 
propri principî, contraria come il so- 

cialismo alla» sana conservazione della 
famiglia perchè vuole il divorzio. 

Che cosa si propone il P. P. L? 
Contro il liberalismo che nega al po- 

nolo un doveroso miglioramento, il P. 

P. L wuole l’elevazione delle classi o- 

peraie ed agricole e ché queste classi 
siano rappresentate al Comune, alla 
Provincia, al Parlamento. 

Contro il socialismo rivoluzionario 

vuole la riforma in senso decisamente 
democratico della le ;eislazione sociale, 

ma col mezzo dell’organizzazione, della 

rappresentanza nell’ordine è non nella 
rivoluzione. 

Gli uditori accolsero con unanime ap- 
plauso la fine del discorso fra i batti- 
mani e l’entusiastica approvazione del 
pubblico, Si sentì qualehé timida fi- 

schiatina di un incognito che poi Sì 

un ragazzaceio di strada. 
che Cozzarolo al princi. 

Seppe OsSsere 

Da notarsi 

  

   

pio del suo discorso aveva espressa- 
mente e ripetutamente invitato tutti 

i presenti a proporre liberamente dubbî 

e difficoltà dichiarando di accettare il 
contradditorio in ‘qualunque punti del 

programma. he 
Ma perchè. quel giovanotto im 

berbe che lanciò l’anonima fisehiatina 

non rispose all’invito dell ’oratore do- 

mandando la parola? Bi Hicordino .i 

teppisti che le loro fischiatine DON fan" 

no paura al P. P.I. perchè li Jan No co- 

moscere quali sono. 

Posso assicurare quell anonimo ta- 

razzino che domeniea il P. P.I avrà 

dagli elettori coscienti di Rualis 31 cor. 

tanta per cento dei voti e forse più. 

Ti nostro candidato A. Miani noto e 

stimato in quella frazione parlò della 

rappresentanza proporzionale, del vo- 

to di lista e del modo di votare. Si ap- 

pallò alla cose ienza libera dei presenti 

invitandoli a votare per quell'idea, per 

quel programnma, per quel partito che 

oggi liberamente giudicheranno il mi- 

ol!iore. 
‘ Lia franca serenità del suo dire venne 

a un generale applauso e da 
calde dimostrazioni di simpatia di mol- 
ti fra gli uditori. 

.L' impressione, è questa: che il Par- 

tito Popolare, ovunque si fa conoscere. 

guadagna la simpatia di tutti gli uo- 

mini liberi a coscienti, 

Adunanza elettorale 

Da Prata di Pordenone: 

Martedì sera nella nostra € Sala del 

Popolo » fu te inuta ad un popolo nume- 

rosissimo una ‘eonferenza sul REA 

Aprì la seduta il Revimo Parroco, e 

fu acclamato. Abbiamo avuto l’alto 0- 

nore di aver avuta ul ‘ottima. relazio- 

ne sul programma dal Rev.mo Prof. 

F urlanetto/ ‘distinguendo bene gli erro- 

delle liste avversarie che oggi con 

lui frastuono si fanno sentire. 

Il Rev.mo Prof. seppe con la sua pa- 

rola franca e pode rosa. attivare l’at- 

tenzione di tutti c**8$Sere applaudito. 

Fu sostenuto ‘ùn contradditorio dal so- 

cialista Masntti Costante, il quale alla 

fine dovetté abbandonare l'impresa 

eri i punti sostenuti da Tul non era- 

   

      

  cipîi veri e sana ma su. 

menzogne proprie dei socialisti, ati se- 
lo al fracasso. 

Fra parentesi, diciamo al Sie. 
ti che prima di portare in campo ar- 
gomenti non sicuri, cerchi inveee di 

consolidarsi su basi solide e così in pub- 

lieo potrà meglio difendersi. 

Una protesta 

dei Sacerdoti della Carnia 
TOLMEZZO. 13. 

On. Direttore «Friuli», 

Smentisca assolutamente esserei im 
Carnia sacerdoti osteggianti Partite 
corse. Generalità sacerdoti non es 
Apansi elezioni, tanto meno possono 

combattere unico Partito impregnato 
eris stiano, 

Don CORRADA #6. 

   e rito 

€ 

Dediehiamo questa smentita ai sice- 

li di Udine e di Milano, 

COMIZI DI GALLO 
A S. Martino al Yagl 

13) —- Nella mattinata di martedì al- 

300 elettori ed altre numerestesi- 

me persone sì radunavano sotto la log 
gia del Munieipio dove veniva tenuta 

dal signor Di Gallo, ex-tenente dî fam- 
teria, una conferenza politica sul pre- 

gramma. del P.P.I Fu fatto segno della 
attenzione, e applaudite 

elettora 

tre 

più accurata 

più..volte. 

Fece rilevare, l'oratore, come Punice 
partito' che dia maggiore affidamente 
sia appunto.îl P.P.I. il quale abbraeeia 
tutti i problemi, non solo quelli di ca- 
rattere materiale, ma anche quel di 
earattere morale, quali la tutela « di- 
fesa della famigHa eontro ogni fomna 

di dissoluzione e corrompimento, la tu- 

tela della moralità pubblica eca. 
Fn felicissimo nell’esposizione ade- 

perando quell’arte convineente ehe nom 

lascia dietro-a sè dei dubbî. Alla fine 
del discorso fn uno scoppio di prolua- 
sati e calorosi applausi da parte dé tnt- 
1 3 presen ti. 

Ad Arzene 

Li’ex-tenente di Fanteria signor Di 
Gallo Luigi 111 sera parlò a più ehe 
200 elettori e brillantemente illustrò # 

programma. del Partito Popolare. La 
esposizione delle rivendicazioni della 
Senola, fel diritto alla libertà di or- 

ganizzazione, dell’elevazione eeononti- 
ca e morale dell’operaio e del contadi- 
no, della ricostr'azione morale della fa 
miglia cce.. gli meritò fra gorosi applaw- C& 

si e l'approvazione. dell’uditorio. 

Le idee: politiche dell'on. Gortani 
Da Orgnano- 

Nel mandare la relazione del diseor- 

Gortani omisi per inavvertenza ua 

giudizio dell’oratore circa i partiti. 
Disse a nn certo punto del dissorse 

presso è Le montagne stan 
forme (lo sanno anche i paracarri) e è 
partiti si modificano, cambiano le idee, 
sono arrivati ad un punto che hanne 
il programma poco differente uno dal- 

l'altro. 

SO 

   Poco: 

  

Bravo il mio Michelino! Si vede che 

lezione mon Phai imparata, bene. 
La, differenza che passa fra il parlute 

socialista e il partito popolare è presse 
a poco la differ ‘enza che passa fra # 

bianco e il rosso. «È il partito liberale ? 

al quale appartiene pule il prof. Gor- 

tini? Di questo dirò soltanto che nel 
imondo liberale gli uomIDI si trovere 

bero Hberi come i pesci nel mare, ossia 

ehe il più orande mangia il più piecole. 
Altro che libertà. 
Tnsomma è Îl partito dei signori. 

S. Vite al Tagliamento 
Confereriza Gaspari, -- 13 Dorsenica 

sotto la loggia del teatro ha tenuta la 
sua conferenza il capitano Gaspari, ta 
pubblico era numeroso, compresi ang 
gli avversari, Il signor Gaspari ha li 
lustrato magistralmente in brewi pargle 
ij programma del Partito Popolare, ri- 

seuotendo il consenso della maggioran- 

za, nonostante le interruzioni degli av- 
versari e le eontro-repliche di Donati. 

Comizio Agnola a Fanna 

Martedì il candidato contadimo A- 
enola tenny un aff'ollatissimo e «omizio ne 
piazza a ca 

Di Uante lo svolgimento del prograne- nia ci fn 10 degli interrutori (ex eom- 

la 

/ 

battenti), D’Agnola li pregò di fare il. 
contradditorio, ma i bravi uomuni si 

eeclissarono. 
Molti gli applausi e vivi consggsi. 

Da Bueriîs 

‘Per il Partito Popolare parlò ieri se- 

ra D. Traunero ad un centinaio di elet- 

tori, tutti quelli presenti in paese. 

L'esito magnifico. Quello di Bueriis, 

è un bloeco popolare che ron ammette 

diseregazioni. 

A Ursinins Grande: 
partò D. Traunero in forma popolaris- 

sima. Sapete che cosa-dissero poi aleu- 

ni ex-combattenti che mancavano alla 

adunanza? Ecco 

Buia erano stati invitati a votare 

  

Masut- 

«Che gli elettori di 
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     sti piuttosto che per eh 

lenti». 

na al giorno! 
lari: male votare per 

rel altri 
ifliscorso si disse solo che ‘il pro- 

ib degli ex-combattenti, è il pro- 
È dei morituri! Vi pare esagera: 

et. 

   

    

   ehi uni e 

   

   

     
           

    
     

     
    
      

      
     

      
     

      
    

       

  

   

    

prio così. 

      

na finite le elezioni il Partito 

battenti cadrà; ne sono persua- 

. alcuni dei loro capi. 

0 del discorso? 

  

   

ì cento elettori presenti, vollero 
ia della @Nostra Bandiera an. 
iVversari. 

| Da Avilla di Buia 

- Nel Teatrino del Riereato: 

senti duecento elettori, D. Tof. 

la sua forma gagliarda è 
del Programma del P. 

   

      

  

         
    
     
      

   

   

       

     
          
     

    
    

  

   
*00D 

disse 

    

           

          itì al contradditorio, eli avver- 

ebbero niente da obbiettare. 
ovazione chiuse il discorso. 

   

    

     

         

       

      

    

A S. Fioreaze 

‘Poffolini invitò tutti i capi avver- 
(@ita conferenza. I capi non ‘in- 
Minero. Intervennero i gregari; non 

Mino, Perchè? Erano invitati a par 

Non lo fecero, 0 meglio, che do. 

"tto dire, poveretti, così a torto di 

enti come sono? 

   

         

  

   

        

      

    

       
   

        
      

  

    

   

     

  

        

         

      
    
       
   

      

      
   
   
   

    

    

   

   

     
    

  

    

  

   

       

          

    
    

    

   

  

     

  

   

   

   

  

   

   
   

        

   

    

    
   

  

   

     

   

      

   

  

    

   

  

        
   

    

    

    

  

     

   

il 
fi | Mocinqua nta elettori applaudiro- 
Pi cal Partito Popolare Italiano. 

A Urbignaseo 

hi (D. Valsecchi. 

("i P.PET 

tti gli smebilitati 
potranno votare 

Un'ottima battuta 

  

fi 
i 

anno ammessi a votare, ancorchè 
(iscritti nella lista degli elettori 
isezione o dell’elenco di cui all’ar.- 
5 de testo unico 2 settembre nu- 
1495 i militari smobilitati del R, 

      

    
   
   
   
   

lio al presidente dell’Ufficio Eletto. 
Ùl foglio di congedoo o di licenza 

stata o il decreto di promozione ad 
ed un certificato del sindaco. 

tovante la loro residenza nel co- 
Nel certificato il sindaco indiche. 

Wîche la sezione nella quale le per: 
anzidette potranno votare, avendo 
di assegnarle alternativamente 

“sezioni che presentano il minor nu- 
i di elettori iscritti. I documenti 

la accennati terranno luogo del cer. 
to di cui all'articolo 39 per l’acces- 

ta sala della votazione e saranno 
lllenuti dal presidente del seggio per 

Ste rimessi al termine delle perazio. 

elettorali al sindaco del comune che 

lrerà la restituzione all’interessa- 

    

    

Berte Cooperative di Lavoro 
n I. 1A Prefettura comunica : 

pi È’ frequente il caso di Cooperative 
Urvoro costituite ineompletamente © 

inseritte nel registro prefettizio 

“le Cooperative di produzione e lavo 
LE quali, presentandosi ai pubblic? 
n per concorrere ad appalti, si tro- 
‘Tano di fronte a difficoltà per poter 

a nire concessionarie o aggiudicatri- 
hi ta cagione appunto della mancanza 

) tale inserizione, 
Ta omissione 

  
di dette formalità 

Sia inoltre le cooperative medesime 
18 Me agevolazioni del trattamento di 
‘ore loro concesso dalle provvide di- 
| Waizioni delle leggi 12 Mago: 1906 
) 178, 19 aprile 1906 N. 126 e 2 

TÀ 0 190978, 422. 

|‘ Le difficoltà derivanti, da quanto è 
l'a aecennato, nella assunzione di ap- 

pi da parte di dette Società, non es- 
SUdo sempre €sattamente comprese, 
mo talora SOrgere sospetti di pre- 
ione in danno della classe dei la. 

'Itori, mentre & doveroso. favorire 
poro più è possibile la forma coope- 

va di lavoro. 

25) giu- 

A 
| 

19 l Occorre pertanto cha le Società 

operative di lavoro tengano presente 

i per ottenere la inserizione nel re. 

ro Prefettizio dovranno presentare 

% R. Prefettura i se omenti atti: 

d = - Domanda in earta semplice; 

È Tec Copia dell’atto costitutivo 

i Mario Statuto conforme alle disposi 

    

<a i sopra citate: 

4 3.0 Prova dei deposito e reg? 
lazione F° Tribunale; — 

do —- Prova. della pubblicazione, 
d l boHettino delle Società per azioni 

4° il Ministero Industria e Commer- 

€ Lavoro in Roma; 

19.0 — Doppio elenco conforme dei 
   
   

   
     Nulla situazione delle azioni indi. 

fico pianso furono sotigntazio, qua-         
         

  

    

è degli amministratori, con un cen-. 

PISCI 

=, 
res È Sotto î cipressi 

leri sera, alle 15,30, decedeva la 8Ì- 

enora Vittoria Gervasoni, moglie del 

signor presidente del Circolo A. Conti. 

All’amico carissimo vivissime ‘con- 

doglianze. 

Benefic.:uza 
Offerte pervenute all'Associazione 

Scuola e Famiglia in morte del com- 
Luigi Comessatti, di Udine: 

Cav. prof, Giulio Antonibon R. Prov. 

veditore agli Studî; Funzionari e im- 

dell’Ufficio Provine jale scolasti- 

pianto s 1 o. 

   

Pasta alimentare 

Da ieri cominciò la distribuzione A 

‘orammi 300 di pasta alimentare per. per- 

na. La distribuzione eontimuerà pre- 

sentendo il tagliando N. 17 della tes- 

1 relativa. 

“RAGOGNA 
Si strappa i galloni ed invoca pietà. 

13) Rinungiò al suo grado, strap- 
pandosi i galloni di sergente maggiore, 
cerio Ottavio Drusini della classe 1890, 
che giunto a Ragogna voleva passare 
per inviato da una batteria che ivi do- 
veva accantonarsi in eerea di alloggi. 

Suo recapito l’osteria Toniutti, Main: 
quest ‘osteria trovavasi. anche un’ex 

euardia di finanza, certo Corrubolo che 
pregato dall’oste, tenne assidue e... in- 

re compagnia al s, ufficiale che 
a sera stanco chiese a sua volta allog- 

vio. Alloggio e’era, ma — tanto per a- 

dempiere ad una formalità neeessaria 

-— iT Toniutti @hiese. le. burocratiche 

carte d'identificazione, Il sergente an 
nusa la sua precisa posizione : si strap- 
pa i galloni pregando i prèsenti a non 

voler fargli del male. Spiegabile quin- 

di 51 suo arresto da parte deî Reali, Ca- 

rabinieri chiamati d’urgenza. 

PORCIA 
Il solito furto. - Ieri sera i soliti 1. 

‘noti penetrati nella & cuderia del sig. 

Santo Cordenons rubarono- un mulo del 

valore di oltre 1300 lire. 
4 Cordenons che avrebbe dovuto re- 

carsi a Pordenone per affari, sceso m 
istalla per prendere l’animale ed attae- 

earlo al carro, la trovò vuota, 

Il furto venne denunciato. 

MEDUNO 
I polli del sig. Galileo Passudetti. — 

tambiarono dimora ieri sera e per ope- 

ra dei notturni visitatori di pollai, ben 

venti galline di proprietà del signor 

Passudetti. 

SPILIMBERGO 
‘Ciclisti bollati, — I giovanna Co- 

lussi Giovanni, Benedetta Francesco e 

(Geromett Silvio, giunti-ieri in bici 

ts nella nostra città, ebbero la brutta 

ventura di cascar in bocca alla bene-. 

merita, la quale, notato che i tre corri 

dori non avevano nelle rispettive mac- 

. chine la targhetta comprovante il pa- 

gamento fatto dell’annuale tassa di bol- 

lo, elevarono loro la contravvenzione. 

Così i tre giovanotti, per evitare il 

«eguestro delle macchine, dovettero a 

pagare la tassa per tutto 

l’anno decorso con 1’ aggiunta della so- 

lita percentuale, di multa. 

CORDENONS 
Dimostranti denunciati cercano pre u- 

dere parte ai comizi, non escluse le 
donne. 

lerl anzi pirchè non vollero eseguire 
prontamente \?ordine dato dal V.-Bri- 
gadiere di servizio .il quale imponeva 
lo scioglimento ai un eomizio le signo- 

<re Comilot Luigia, Marchetti Celesti- 
nia, De Bartoli Carlino, Zaccato Dianet- 

ta e Luccadell Oliva vennero denun- 
ciate. 

pD nallacuore 

PASSARIANO 
Soldati che partono. — 13). Dopo ol- 

{re un mese di permanenza alla
 nostra 

Cartiera, l'altro ieri patti iper la nuo- 

va destinazione gi Palmanova, il Distac- 

camento del 10.0 De posito Quadrupedi, 

G.o Alpino, comandato dal S. Tenente” 

‘Urbino. Al distinto uffi 

a seppe cattivarsi 
Banchini sip. 

ciale che tanta stim 

la. 

n cortesia e per il suo ele 

cero ed a tutti i forti figlidelle nostre 

alpi. mentré esterniamo il nostro 1210- 

imarico perla loro partenza, inviamo il 
più affettuoso saluto ed il più fervido 

AUeUtio. 

S. VITO AL TAGL. 
Una festa patriottica. — 13) L'11 

novembre, 178 Reparto d’assalto, con 
una maestosa cerimonia, ha voluto che 
fesse benedetto il suo gagliardetto, che 

poi sarà premiato a Roma con medaglia 
d'argento in oecasione della festa uffi- 

ciale della Vittoria. Alle 10 monsignor 
Raimondo Bertolo ha celebrato la 
i da campo in Piazz Za Maggiore 

ed ha bene detto il cagliardetto, TN sig. 

EEE 

Luzzatto ha tenuto 11 discorso d’occa-. 

sione. Si sono distribuite le sei medaglie 

31 valore ai reduci sanvitesi. 

Nel pomeriggio giuochi ginnici e, al- 
la sera, teatro. 

  

  

ARBA 
Per i dh -- 13) Una commoven- 

tissima funzione si svolse domenica a 
suffragio dei cari giovani che diedero 

la vita per la grandezza della Patria. 
Sul grandioso catafalco, gremito di co- 

rene, Spiecavano i ritratti degli estinti 
ornati dai nostri e bagnati dalle lagri- 

me delle spose e delle madri. A metà 

‘della Messa funebre in gregoriano ae- 
compagnato dall'armmonium, il Parroco 

on Cattarinussi disse tommoventi pa- 

role sui diletti che ci attendono 0g- 

ei felici nell’altra vita. 
La chiesa era gremita di popolo; 

posto. d' onore le autorità SL È 
‘ara : la banda locale portò L da: 

ma nota mesta suonando, dopo la S. 
essa, una melodia funebre, e chiuden- 

do così la riuscitissima cerimonia. Una . 

lode a tutti quelli che tanto si presta- 

rono per l’ottima riuscita di sì 
tunzione. 

MONTEAPERTA. 
13). —— Giorno di festa solenne fu 

quello di martedì p. p. per i combatten- 
ti di qui. Sorto un comitato sotto la 
presidenza del Rev. Vicario e, con la 
collaborazione delle Signore insegnanti 
la festa, quasi improvvisata, riuscì as- 

sai bene, 
Vi fu Messa solenne — cantata dalla 

scuola corale del paese — con discorso 
del Vicario Don Comelli. Dopo la fun- 

\e venne, sulla piazza consegnata la 
bandiera agli ex-combattenti. La conse- 

gna fu fatta dall’Insegnante Tubetti, 1 

che rivolsg pure alcune parole di circo- 
stanza, nelle mani del mutilato Filip- 
pig. Parlarono in seguito il sig. Tenente 

Bastianutti, il sig. Moaceo segretario 
‘dell’Assoe. Combattenti del Comune. 

Molto bene l’esecuzione di inni pa- 
triottici. da..parte della scolaresca i- 
struita dalla sig.na Strojazz. Seguì una 
sfilata per il paese e pranzo sociale. 

Tia bella festa ‘ebbe termine col can- 

to del «Te Deum» in Chiesa. 

PRATO CARNICO 
L'anniversario tra noi. — Il giorno 6 

transitò di qui l’artivescovo, diretto 

alla Jurazia di Pesariis. Il siorno 7 
imparti la S. Cresima a 104 fanciulli 
e la sera dopo la chiusura partì per la 
Parrocchiale a Prato, ove i ci tenne un 

breve discorso. All'indomani, 8, Con- 
fessioni e Comunioni, poi le 352 Cre- 
sime. 

Per. ricorda il 913, 
nessun ineidente. 
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I ruci oli 
Pantalon!». Cioè, Oggi 

, il povero gramo che ne ha 
minor colpa: Non suecede forse cosî? 

    

«Paga come 

s‘intende 

Del resto non è una delizia solamente 

dei giorni nostri quando sappiamo che 

il motto «paga Pantaloni» nacque a 
‘Venezia. nientemeno che alla fine del 

XV secolo. Le guerre contro i francesi 

e ì turchi avevano rovinato le finanze 
della Repubblica. Chi doveva pagare? 

Tl popolo, che vede le guerre sempre 

tanto..., volentieri! Quindi: «Paga Pan- 

talon!». Pantalon è la nota maschera 

che impersona il mercante, il tipo ca- 
o dell’antico borghese vene- 

iano. Preciso, saggio, galantuomo, bo- 
nario, amante dell’ordine, sentimenta- 

‘ le è sempre colui che, anche attraverso 
gli intrighi, conduce tutto a buon fine. 
i carattere, del resto, del popolo vene- 
ziano, 

Non deve far quinidi meraviglia se 

de a frase nata a Venezia e diventa- 

, col tempo, propria di tutte le regio. 

ni, viene adoperata ora a dinotare chi 

n pagare i miliardi delle spese di 

omerra. 

LaRSe dae 

La penuria d’alloggi angustia il vec- 

chio e il nuovo mondo e stimola i genii 

inventivi, Vari progetti sono stati pub- 
blicati in America, risolventi qual più 

qual meno il problema della utilizza- 
zione massima dello spazio. 

Ecco la descrizione sommaria “d’uno 

dei tanti. 
L'abitazione consta di un solo vano, 

‘ara bontà d'animo, per la sua € naturalmente ron può servire che 

stto in- per una sola persona o per una coppla 

senza figli, ed è costruita a foggia di 
palco cirante. Ad un angolo della stan- 

za è disposta al suolo una piattaforma, 

sulla quale vengono” opportunamente 
disposti in singole sezioni tutti gli og- 

‘tti di mobilio che costituiscono l’ar- 
Ml locale può — Ain nto di una casa. 

da 
qui indi alternativamente 

stanza da letto, da spogliatoio, da stu- 

dio, da salotto da pranzo con piecola 

cucina. Si vuo! ridurlo da stanza da let-. 

to? La piat taforma viene fatta oppor- 

tunamente girare, e il letto pieghevole 

viene a collocarsi sul pavimento. Con 

un altre giro sc ende automaticamente 

rmadio a speechio e così 

servire 

   
al suo posto lai 

lo spogliatoio è bel Ve pronto. Allo stes- 

so modo la camera da letto vien tramu- 

tata in salotto da pranzo con annessa 

cucina, uma picola cueina elettrica ‘con 

dispensa, scolatolo con rubinetto e ta- 

volo allungabile, L'ultimo riparto com- 

: 

preude 

(viene a collocarsi una piecola seriva- 

   

  

la libreria, davanti alla quale 

nia, e così anche lo studio è completo. 

re fprere» 

Continuano gli esperimenti per rin- 
giovanire col sistema Voronoti. Le pro- 
ve presentano non poche difficoltà, ma . 

tuttavia i risultati sono sorprendenti, 

se non ancora sull’uomo, sui gallinacei. 

Togliete ad un gallo le ghiandole 1n- 
terstiziali: non più chiechirichì, ma un 

chiocciare modesto di gallina; non più 

quella aggressività che è pure un segno 

distintive psicologico del suo sesso; i 

brillanti colori delle piume si spengono, 

la cresta a poco a poco si impieciolisce 

come se fosse assorbita e quasi spari 

sce. Î le galline non 

lo degnano di uno sguardor"Ora, inne- 

state unà ghiandola interstiziale ed a- 

la controprova: gli crescerà la 

eresta, gli tornerà il canto, gli tornerà 

l’ardimento. Ma il più curioso si è che 

anche una gallina alla quale venga in- 

nestata la ghiandola di un gallo, mette 

fuori una cresta superba e diventa bel- 

licosa. Si.trova tuttavia nelle condizio- 

ni di uma donna che tenta mase »oliniz- 

zarsi infilando i calzoni. 

E c'erano di o settimane fa, che 
a del metodo Vo- 

   

calli lo sprezzano, 

VI ‘ete 

dubitavano sull’efficac 

ronoff ! 

su 

Quando l'arcivescovo di Parigi pos- 

sedeva ancora il sui episcopio, che era 

l’asilo dei poveri,e la casa di tutti gli 

infelici, un perto Metin, massone 8 pro- 

pagandista! di sindacalismo, parlando 

al compagni aveva esposto un suo pro- 

cetto, quanto radicale, altrettante 

semplice: far saltare in aria il palaz- 

zo dell’Arcivescovo. 

Il progetto non ebbe esecuzione, per- 

chè il Governo persecutore, reputò me- 

glio cacciare 1’Arcivescovo, il veneran- 

do Carlo Richard dal suo episcopio è 

vettarlo sul lastrico, come farebbe un 

padrone disumano con un locatario mo- 

roso; poi 8 ‘impossessò del medesimo 

palazzo, lo fece suo, ci spese dentro 

centinaia di migliaia di lire per am- 

modernarlo, ‘abbellirlo ed arricchiro 

con lusso sfarzoso; e così rifatto ( da ca 

po a fondo lo destinò per residenza » 

Minista vro del Lavoro. 

Ma, combinazione! Quando successe 

1 Gabinetto Doumergue, il portafoglio 

lel Lavoro fu dato P 

onor Metrin e questi in mezzo alle de- 

lizie più lussuose, come un gran Pascià 

in quel medesimo, palazzo che 
LIL sedeva, 

‘ qualelie anno fa voleva fat saltare. con 

la SS 

E se allora analcuno dei socialisti 

ifon' ancora Car rivati» avesse concepi- 

to il medesimo piago del sig. Metin e lo 

avesse manifestato in un pubblico co- 

MIZIO.... oh, allora sarebbe stato un al- 

ro paio di maniche! 
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L’ entrata in isvizzera 

degli smobilitati 
di Syi 14- 

  

dii 
Ma 

ROMA, 13. La Legazione 

TORAH italla gonumca: 

tuterendosi a certi articoli pubbli- 

cali recentemente nella stampa italia- 

na circa la questione dell’entrata ln 

Svizzera degli smobilitati italiani, Ja 

Legazione di Svizzera ritiene di dover 

fornire al riguardo dati precisi comuni. 

cati dalle competenti autorità federa- 

5 che operano d’accordo. col generale 

Bucealo, dele gato del R. Governo a Co- 

mo e Domodossola. 

Lie liste comunicate dal generale Bu- 
calo portano 1100 nomi di soldati smo- . 

bilitati desiderosi di recarsi in Svizze- 
‘a. Fino al 10 novembre il permesso è 

stato concesso a 593 soldati e rifiutato 

a 151; Ottana tsoldati figuranti sulle 

liste sopraccennate non hanno presen- 

tato alcuna domanda di entrata. Dope 
il 10 novembre 11 altre domande sono 
state accettate e 12 respinte. Risulta da 
quanto sopra che. 767 richieste furono 
evase e che ne rimangono da evadere 
solo 333 sulle quali sarà presa una de- 
cisione entro la prossima quindicina. 
Gli 80 soldati che non hanno ancora 

presentato la domanda la facciano sen- 

za indugio. Questi schiarimenti dimo- 

strano che le autorità federali procedo- 
no.con la maggiore possibile sollecitu- 

‘dine e buona” volontà alla. liquidazione 
della questione degli smobilitati, Gli 

artieoli al cui si è accennato al prinei- 

pio della presente comunicazione non 

possono che risultare. da. informazioni 
erronee e inesatte. 

La discussione sulla quera sotfamarina 
prosegue a Berlino 

ZURIGO, 13. — Si ha da Berlino: La 
discussione sulla guerra sottomarina 

davanti alla commissione di inchiesta, 
volta sopratutto sul ritardo delle 

organizzazioni dei sottomarini. L°am- 

niraglio Capelle ha giustificato le po- 
che ordinazioni date dal 1914, invocan- 

do l’atteggiamenté dei partiti politici, 
per lungo tempo ostili alla guerra sot- 

’ 

SE CSI 

tomarina. | dA 

recisamente al Si-. 

L'ostruzionisme al genate americano 
minaccia di trascinare alle calende greche 

la discussione del trattato di pace 

WASHINGTON, 13, — Gli ostruzio- 
nisti del Senato avrebbero intenzione 
di trascinare la diseussione del tratta- 

to di pace fino alla fine dell’attuale 
Sessione del Congresso. La petizione 
per la chiusura, che i democratici fan- 

no circolare allo scopo di affrettare la 
discussione, limiterebbe ad un’ora la 
durata del discorso di ogni oratore. La 
petizione stessa non è stata ancora pre- 
sentata al presidente del Senato. Nu- 
merosi repubblicani annunziano ehe vo- 

teranno in favore della chiusura. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine. Stab. Tip. S. 
  

Paoline 
  

EDIZIONI 

dello Stabilimento Tipografico' San: Paoline 

P. HATTLER S. i 

« N Banto Sacrifizio della Messa -— 
Traduzione di A. 0. 

‘ Un trattatello che sapesse ruoli gi 

popole di campagna anche ai bambini, 

con esattezza teologica e con compiu- 

tezza; con.forma.attroentissima e com- 
prensibile, il Mistere Augusto dell’Ai. 

tare, sviseerandone egni lato mistico, 

innestandone egmni particolarità ai 

dogmi ed alla merale eristiana, è 

il quale si affrettò subito a tradurlo. 

Varie vicende ne impedirono 1 la pubbli 

cazione fine ad aggi. 
La lettura del volume (cirea 330 pa- 

gine) supera qualsiasi ottima impres- 

sas 

  

. sione che noi potessimo preventivamen- 

te dare coi nostri elogi, 
L’opera è fregiata da 

« elichès ». 
Ottimo pascolo per gli adulti anche 

m- 

numerosi 

se dotti, il libre del P. Hattler € 
dieatissimo anche come regalo per i 
bambini della La Comunione e come 
premio: ai frequentatori di catechisme. 
E’ da augurarsi che il prezioso lavore 
entri in ogni famiglia cristiana. 

Il prezzo è tenutissimo, quale sì avreb 
be potuto fissare solo nell’antiguerra; 
in linea di concorrenza commerciale 

nessuna fubblicazione può 
con questa. 

Una copia sola {in broxure) L. 2.—. 
Almeno 50 copie, ogni copia L. 1.50. 

Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 
grafico S. Paolino. 

È Rev. Sacerdoti 
trovano pronti ' presso lo Stabilimente 

Tipog. S. Paolino - Udine, Via Treppo 1 

  

Fogli del REGISTRO ANAGRAFICO ir 
carta filo (Modello prescritto dalla Rev.ma 

Curia). 

Via Crucis Breve modo 
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IL PURGANTE IDEALE 

| Deposite generale in Udine: 

| AAA a Idi, Scapini 6 %. 

  

  

    

ere e ri ee pra drei mentone ene 

Le inserzioni per il «Friuli», 
« La Patria del Friuli> di U- 
dine, «Il Piccolo », < 11 Piccole 
della Sera» di Trieste - «La 
Gazzetta di Venezia» «Il Re- 
sto del Carlino» «Il Secolo», 
«Il Sele» idi Milano, «Le 
Stampa », «La Nazione» di 
Firenze» « La Tribuna», «Il 
Messaggero» di Roma «Il Mat- 
tino» di Napoli « Il Giornale 
di Sicilia» di Falermo ed altri 
giornali. 

Si ricevono presso la 

UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 

«Il Piccolo » ed «11 Piccolo 
della Sera» useiranno prossi- 
mamente in Trieste. 

Filiale della Unione Pubbli- 
cità Italiana, Piazza Carlo Gol- 
doni, 1. 

SAPONE 
giallo e marmorato forti 
partite vendonsi prezzi 
convenienti. - Trattoria 
alla Terrazza (Reparte 
Commerciale) Udine. 

nr e rr 

  

  

LAMPADE 

Ingrosse - Dettaglio 

Seonto spet ‘iale agli istal 
latori elettricisti -- JIm- 
pianti di luce elettrica 
ece. ece. 

Giannetto Penazzi - Udine 
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